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DISGOS. SO I. 



E K armonia chs pace eterna affetto 
Tiene fra Dio e 1’ domo. 

Pras. Can. 3. V. 81 . 



XX fare l’elogio della Musica è bastevole 
una classica opera che vale tanto sul cuore e 
l’ intelletto dell’ uomo quanto un giorno valse 
l’eloquenza. Un’arte nata colle società, innal- 
zata secondo i progressi dell’ umano incivili- 
mento comprende l’elogio nel suo nome : e ad 
un’ oratore non resta altro che ammirarla, e ta- 
cersi. E perchè io assumo un 1 uffizio senza spe- 
rar mai gloria, e senza prometter vantaggio e 
diletto?. . . ..Intendo far motto soltanto, a loro 
che osarono posporre la Musica , e tenerla co- 
me cosa da niente : e se gli altri sacri coltiva- 
tori di essa avranno a togliermi, dal novero di 
questi poco assennati, il mio discorso avrà col- 
to k> scopo. ì-- - ^ .. - *. ? 
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Dirò io dunque della Musica , e darò co- 
minciaraento' colle parole di un dotto italiano : 
» che J’ istinto naturale gli affetti dell* animo , 
» l’osservazione, l’imitazione sono le cose che 
» operando Ora separate ora congiunte hanno 
» dato fra gli uomini origine alle Belle Arti. 
Conciosiachè fu la natura ed il bisogno che 
dettò a’ mortali primitivi animate parole , ed 
rmagini vivissime : quando per esprimere le 
passioni e gli oggetti 1’ animo tutta spiegava la 
forza de’ suoi perturbamenti , e s’ ingegnava a 
creare un linguaggio caldo patetico imaginoso , 
il quale benché rozzo e malsano fosse nella sua 
innocenza , fatto adulto giunse a tanto splendo- 
re che sul labbro di pochi si sente parlar con- 
forme a sua natura. Cosi pure il bisogno strin- 
se la mente di que" rozzi padri a cercar rico- 
vero dagl’ insulti delle stagioni , e dalla ferocia 
delle belve. Quindi ammannarsi le capanne: 
le quali, avvegnacchè potessero a principio sa- 
tisfare i soli bisogni della vita , per quel pia- 
cere che sente 1* uomo per 1’ ordine e 1’ armo- 
nia delle cose nacque insensibilmente la Scul- 
tura, che poi fu da’Greci e da’ Latini cosi alta- 
Jrtente sollevato. E èe qui mi si lascia arrecar poe- 
tico pensiero dagli affetti dell’ animo surse la 
Pittura e la Scultura : dacché Argiva donzella 
tutte delineo in un muro le ombre dell’amata 
-persona , che poscia dovea a lei involarsi , e 
brandire ;il ferro a difendere la patria assalita. 
E l’animo che: .vivamente pargoleggiava sulla 
sua sfera or gli occhi lucenti , or la bella sta- 
tura, e l’immaginazione che slanciandosi in un 
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felice avvenire raddoppiava la gioia : e la me*, 
stizia che a quella succedea ripensando il peri-J 
colo , e la morte inetteaiila in tanto tumulto di 
affetti e di passione , che Ella potè ben sfoga- 
re 1 ’ angoscia a forza di paròle , che associava 
a note or mesfc or liete, or disperate. Il canto 
dell* usignuolo : ' il susurro delle api: il mor- 
morar de’ rigàgnoli : il fischio del serpente le 
dettavano : ìl tenero , il forte, il cupo suono, e 
la Musica che cosi dolce ed incantevole gorgheg- 
giava per tanti oggetti , si cominciò a rendere 
scopò dell’ uomo , che la portava ad imitare la 
- natura variamente ingombrata, ed a conserva- 
re la Religione nella sua maò&tà, nel suo splen- 
dore. A qual pensiero tutto intendeva il pro- 
fondo* Zingarelii, allorché concepiva il suo 1 Mi- 
severe , che mostra tanta gravita v tanta scel- 
tezza de’modi e di varietà da poter tutti espri- 
mere i cari pensieri di quella profetica pre- 
ghiera. 

Nè solamente le Belle Arti ebbero al par 
della Musica vita e luce , ma crebbero ed im- 
megliarono camminando per la stessa via. La 
proporzione , la convenienza , la chiarezza , la 
facilità si desiderano in ogni opra dell’ ingegno, 
il Pergolcsi , il Sacchini , il Lulli, il Vinci , il 
Porpora scrissero al cuore ed alle passioni. Tan- 
to sempre fu P arte capace di spiegare la sua' 
forza ammirabile , quando ingegni creatori si 
studiavano portarla a sublime grado di perfezio- 
ne ! Perocché fredda inanimata addiviene una 
Musica, che manca di convenienze che mo- 
stra stento ricercatezza , c non faciltà. Di che 
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possono far testimonianza tanti prodotti meschi- 
nissimi , che irritarono la pazienza degli udito- 
ri , e fecero rimbombare i teatri di fischi e di 
ululati. E qui ci facciamo pronti a dar laude 
ali’ anima benemerita di Vincenzo Bellini il 
quale seppe condurre la Musica a tanta sempli- 
cità a tanta imitativa facilità: la cui acerba di- 
partila rinfranca di alquanto il buon Donizetti 
che nelle sue note divine; sa tutta trasfondere 
la belliniana libertà. 

Glie se deriva, ancor lode ad un arte enu- 
merando le colte nazioni , presso cui fu più 
religiosamente usata, forse alla Musica spetta 
P elogio più grande. Senza esaminare i riti dei 
popoli fino da’ tempi di Mosè , dalle rivoluzio- 
ni Greche t dalle vicende dell’ impero Romano 
senza aprire i fasti della celebrata Italia : sen- 
za contare de’ progressi de’ popoli deli’ America, 
P Ital la , la Francia , 1’ Austria , la Russia po- 
poli addottrinati e civili , mostrano la Musica 
come esempio dei loro fasto e del loro ‘splen- 
dore. E 1’ utile ne apportò e ’l dilettevole , av- 
vegnaché le azioni più oneste ed onorevoli si 
furono ad incitamento dell’ armonia mandate a 
fine. Pei essa le società prime ammorbidirono 
i cuori feroci , e la selvatichezza dell’ animo 
bandirono. Per essa il cuore si alimenta alia 
pietà ed alla Religione : si mantengono i riti : 
si caccia la mestizia: l’ira s' ammansisce : si 
da all’uomo onesto passatempo : ed i fatti pren- 
dono forma più squisita : ed unita alle altre 
Arti sorelle perfeziona P umana natura , e l’ap- 
prende i sentimenti della vita , e P elogio del- 
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li virtù. Per lo che saggiamente gli antichi 
pubblicavano diunito al canto le leggi : e co- 
stumavano praticar le cerimonie religiose fra il 
caato e l’armonia — E l’Italia come gloriosa per 
le altre scienze ed arti , cosi della Musica so- 
vrana maestra è.ben invidiata dallo straniero, 
che ad una lingua , cosi ricca , cosi morbida , 
cosi atta ad esprimere fatti, affetti e prodigi 
accoppia una Musica inimitabile, che parla in- 
cantevole sotto questo cielo azzurro, e benigno: 
cielo di grandi , di magnanimi. La qual gloria 
non dissimulò il gran Rassou , quando escla- 
mava : » Ti piace conoscere s il tuo cuore è 
» riscaldato da qualche scintilla di questo foco 
» animatore? Va , mettiti per Napoli a sentir 
» parlare i capolavori di Leo , di Durante , di 
» Iomelli , di Pergolesi. Se le tue luci s’ in- 
» gombrano di lagrime, se ti palpita il cuore, 
>j s' il petto raddoppia gli aneliti per la gioia 
» e 1’ esultanza, se la letizia ti opprime prendi 
» a leggere il diviu Metastasio. 11 lampo di 
» quell’ ingegno riscaldi il tuo pensiero , e tu 

» diverrai creatore al par di lui! 11 

Ma qui facciamo fine al nostro discorso , 
il quale avvegnacchè fusse brevissimo, pensam- 
mo di non sfoggiarlo di lungherie storiche , e 
di vane erudizioni. Quanto si è detto basti per- 
chè que* pochi malsani abbino la medicina che 
gli recuperi il cervello. Ne con ciò voglio far 
lode della mia fatica , essendo persuaso , che 
essa esce alla luce come quella do ima senza e- 
leganza vestita , la quale accoppia alla bassa 
sformata persona un nero ruvido colorito , una 
favella stramba , un’ indole capricciosa. 
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DISCORSO II. 




/Seggendo in piume 
lu fame non si vien , nè sotto coltre. 

Dante Div. Comedia. 



^Quintiliano quando vide cadere dall’an- 
tico splendore 1’ eloquenza , che dal labbro di 
Tullio uscìa vestita di tanta grandezza, di tan- 
ta armonia educò ad una severa disciplina quel- 
1* alunno che avrebbe voluto far risorgere per 
. vendicarla dalle ingiurie degl'innovatori. E Pie- 
tro Giordani fu preso anche Egli dal pensiere 
di aprire all’ Italiano, un campo , da cui potes- 
se cogliersi il grande l’utile il convenevole, al- 
lorché lagrima va la nostra sventura nel vederci 
di vera eloquenza sforniti. Rè siffatti pensamen- 
ti poco imniegliarono i Leiterarii progressi: pe- 
rocché se torna sempreppiù lodato il precetto 
di Orazio, dover ciascuna assumere materia del- 
le sue forze capace , pare -, che questi quadri 
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appresentandoci in brevissime linee quanto per 
un’ opra è bisognevole predispongono le nostre 
forze all’ elezione d* una cosa e di un soggetto. 
Tanto si scorge sempre quando i popoli si stu- 
diano d* incivilire. Niuno però in quello che a 
Medicina risguarda curò mai di tener discorso , 
onde quest’ arte come a’tempi della superstizio- 
ne e dell’ impostura potè usarsi da uomini a 
cui almeno era nota 1’ astuzia di sapere ingan- 
nare , a* giorni nostri corrono a devastare 1’ ir 
mana progenie i poltroni, e gl’idioti. È dun* 
que utilissimo produrre un discorso cbe mo- 
strasse di quelli studii ha mai necessità chi allo 
scopo di buon Medico intendesse per cansare in 
prosieguo la smania degli audaci , e 1* arrogan- 
za degli ignoranti. 

E primamente bramerei sufficientemente 
instruUo della lingua natia quell’ alunno , che 
prometto educare alla sana scuola di medicina. 
Dura grandissima fatica ad apparare idioma stra- 
niero chi del linguaggio della sua terra adden- 
tro non sente. Quindi ove io lo amerei cono- 
scitore di Greco e di Latino e di qualche altra 
delie lingue viventi piò colte Egli è ben fatto 
cbe di patrio linguaggio conosca pienamente le 
bellezze. In tal caso traendo Egli a comporre 
un’opra classica i suoi dettati mostreranno tan- 
t’ eleganza di colorito, tanta morbidezza di suo- 
no e di voci, tanta convenienza di dottrina, 
tanta economia d’ ordine , quanto piò ne può 
mostrare un’ ingegno capace di maneggiare cpn 
franchezza stile materia e bellezze. A qual me- 
ta giungerà piò pienamente , se in sulle prime 
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il mio alunno sentirà di Graraatica, come quel- 
la scienza che a ben scrivere e a ben parlare 
ci apprende: ne trasanderà lo studio della Ret- 
torica , che unita alla prima ne apriranno la 
via pel vasto campo dell eloquenza. Ed una 
buona dicitura quanto avvalori un Medico ab- 
bastanza mostrò un filosofo , quando disse, che 
a sanar un corpo affranto una mente affaticata 
conferisce fortemente la parola , la quale ado- 
perata con misura libertà e pieghevolezza acque- 
ta i tumulti del cuore, ed i sospetti della fan- 
tasia , e rinfranca il corpo abbandonato al tor- 
pore , ed al rilasciamento. Sentiva bene questa 
verità un Generale valentissimo quando vide il 
suo esercito sconvolto da epidemica febbre. Non 
gli fiaccar la lena i cadaveri ammonticchiati; il 
fievole lamento de morenti : il disperato dolo- 
re , e le strida de’ percossi dal terribile maloro. 
Parlò con voce frauca un’ eloquenza , che pro- 
metteva vita a superstiti, sanità agli ammalati : 
ed a morti gloria e trionfi. Al cessare del no- 
bile parlamento successe un mormorio di voci: 
quindi un discorso di speranze : un riso di si- 
curtà. Chi lo crederla ? La peste si tacque : si 
rizzaron su i caduti : ed i dubbiosi ritornarono 
alla letizia ed alla calma — E perchè questa fa- 
coltà di dominare la volontà ed il cuore più 
convenevolmente si acquisti , e più sicuramente 
si adopri , è necessario lo studio dell’ Estetica , 
che ha per fine di migliorare il nostro gusto a 
poter giudicare dcll’opere altrui , cd a compor- 
re don più esattezza le nostre. La natura non 
è sempre capace di ottenerci il fine ove dall’ar- 
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te si scompagni. Prolissità , luoghi inopportuni 
detta un’ ingegno incolto che poi sul cuore di 
chi' sente non fanno quella profonda impressio- 
ne da muovere la volontà da mettere in ondeg- 
giamento gli affetti. E chi in tal modo parlas- 
se avrebbe dalle sue parole quell’ effetto , che 
produce a’ sguardi nostri un dipinto, che man- 
ca di arte nell’ ordine, e nel colorito , e nell’e- 
spressione , il quale genera nell’ animo fastidio- 
se sensazioni. 

Ma la scienza che èia base dell’umane opera- 
zioni, agli Oratori, e sotto questo nome oggi 
v’ intendiamo i così detti Paglietti , a’ Medici , 
agli Artisti d’ogni genere utilissima si è la sana 
Filosofia: Essa è la coltura delle anime: essa rin- 
tuzza nel cuore dell’ uomo il germoglio del vi- 
zio , e ne feconda i semi della virtù. Quindi 
per Filosofia qui non intendiamo quell’ arida e 
secche istituzioni de’ Scolastici e de’ pedanti, 
che versano circa materia d’ indefinita natura e 
poco vantaggiose ; ma quella che nutre 1’ uemo 
alla società e lo rende scopritore di fatti a’ po- 
poli ed alla Religione vantaggiosissimi. Onde 
gran lode faceva cadere sul suo Agricola Cor- 
nelio Tacito , quando lo descriveva così fornito 
di filosofiche discipline, e lo presentava così a- 
cremente intento a coltivar la mente fin dalla 
prima giovinezza. E sotto questo aspetto pare 
doversi comprendere lo studio delle Storie in- 
torno alle vicende degli Stati, degl’ impe- 
ri , delle società ; le quali , quanto conferigco- 
no al nostro perfezionamento disse abbastanza 
Cicerone : e molto più la storia della Medicina 



Digitized by Google 




tanto necessaria , quanto più il Medico parago- 
nando i progressi di questa scienza ne’ diversi 
tempi possa dar ragione delle sue cognizióni. 
Giulio Cesare scrivea i suoi Commentari perchè 
leggendo i suoi fatti s* accendesse nell’ animo a 
nuove imprese: 'e’1 nostro alunno scorrendo 
l’opre de’ suoi maggiori apprenderà come quel- 
li a durar nella fatica , ed a camminar per la 
strada della gloria. • 

Fin qui abbiamo educato il nostro tirone 
a poter sostenere il corso che allo scopo lo in- 
dirizza , entriamo ora nel dettaglio di quelli 
studii , che sono più vicini all’ arte che Egli 
vuol professare. ' 

La Fisica ci da sulle prime materia a par- 
lare : scienza a tutti utile { al Medico poi ne- 
cessaria. Newton, Cartesio, che distrussero l'i- 
guoranza e 1* impostura : e che osarono i primi 
gittare i fondamenti di nuovi e sublimi siste- 
mi. Gallilci che pesava la natura ed imponeva 
leggi all 3 universo ben dimostrano questa scien- 
za lo studio de 1 più stupendi ingegui. Esamina- 
re di fatto la natura de’ corpi: dar ragione de’ 
fenomeni che continuatamente s’ avvicendono : 
scoprire le leggi del moto : schiudersi il varco 
a contemplare 1’ indole degli astri , e de’ cieli : 
conciliare la vicendevole influenza de’ pianeti : 
scog itar lo pere della luce opra divina è da sti- 
mare, primo pensiero del Medico. Nessuno più 
di questo abbisogna di conoscere l’influenza de- 
gli altri esseri sull’uomo scopo delle sue fatiche 
per poter derivare la causa de’ malori : sentire 
del moto per determinare la natura della nostra 
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vita organica : comprendere la varietà de* tem- 
pi, l’influenza cJe’climi per dar vita, cui man- 
cò : e conservare integro chi nella sua prospe- 
rità si vive. Grazie sempre all’ immol lai Fran- 
cesco Redi il quale pensava assennatamente fa- 
cendo l’arte del medicare non de’ mediocri in- 
gegni ; ma di loro cui una lunga meditazione 
ed un penoso esercizio accompagnava nel corso 
di giorni ! Fisico adunqne vorrei che fosse il 
mio allievo : e dicendo cosi ognuno intende be- 
ne che io non lo faccio scevro di matematiche 
cognizioni , e di Geografia , che tutte danno 
mano alla scienza della natura. Ed in questo 
tempo Egli avrà grandissimo prò se tutto uomo 
si verserà per la conoscenza di quella scienza , 
che Chimica s’ addi manda : il cui scopo essen- 
do quello >j di dividere i corpi semplici ne’cor- 
>3 pi composti da cui sono costituiti, è condot- 
>3 ta a far conoscere il naturai potere di mate- 
33 rie d 1 una specie su quelle di specie diversa ; 
33 cognizione importantissima , clic gran nurae- 
>3 ro rischiara delle operazioni della natura e 
33 deir arte 33. È incredibile quanto av vaga- 
mento abbia fatto questa scienza, dacché il chia- 
rissimo Lavoisier scosse le tenebre in cui tro- 
vavasi inviluppala fin dal secolo XVII : e gl 1 !- 
taliani non lasciano d’immegliarla di nuove sco- 
perte. Poi ciò si dia al mio alunno a tutto che 
studio di medicina si dice. Bello è conosce- 
re la macchina ammirabile del corpo umano nel- 
, la Notomìa , onde i popoli moderni sudano co- 
tanto per discoprirne gli organi più nascosti. E 
poiché Michelangelo mostra tanta yivezza , tan- 
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to ardire , tanta forza nell* opre del suo scal- 
pello sia suggello che sganni qualunque artista 
pensa poco studiarsi di notomia. E la conoscen- • 
za dell’ operazioni organiche che 1’ uomo sano 
mantengono : e 1’ alterarsi , e cessare di queste 
debbono aguzzare 1’ occhio indagatore del Me- 
dico. Nulla dirò della vita animale, i cui stretl 
ti rapporti colle meccaniche azioni non ignore- 
rà chiunque ha fior di senno. Quanto poi a- 
saper dare ai mali 1* opportuno rimedio sareb- 
be indegno del nome di Medico qualunque i- 
gnorasse la natura de* medicami; sicché com- 
mendammo tanto lo studio della Chimica e di 
tutte le altre scienze che a questo scopo lo con- 
ducono. Quali studii s insinuano tanto più se- 
veramente quanto più la medicina fu un* arte 
dubbia e fanciulla in ogni tempo , ed il suo 
fine e di conservar la salute dell 1 uomo. E <jui 
cade in acconcio il potere esclamare contro di 
coloro che usano di apparare cento regole ap- 
plicabili alla natura di ogni malattia non pen- 
sando variarsi il male in mille guise. Convien 
che questo mio Filosofo abbia cent’ occhi nella 
mente per potere indagare la vera sorgente del- 
le fisiche alterazioni. Nè si facci trascinare dal- 
l 1 autorità, che a nessun mai fu fatta forza di 
giurare il sistema del Maestro: ed io porto fer- 
ma opinione che lo stringersi ai pensieri altrui 
senza piena ragione, è talento de’ mali alleva- 
ti. Rispettate l’opinione de’ grandi , c’insegna 
la filosofica civiltà ; ina sepellire le sue inven- 
zioni, ma darsi ad occhio cieco per una parte, 
è di viltà chiaro argomento : il che fora più 
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